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Il PARTITO DI FINI SOTTO ASSEDIO Du-
ra reazione: campagna di stampa per an-
nientare An. Interviene il Cda Rai: l’azienda
è permeabile a forme di illegalità. Sotto ac-
cusa la diffusione delle intercettazioni. Il mi-
nistro Mastella: se maggioranza e opposi-
zionesono d’accordosubito undecreto
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Staino

E lo scandalo sono i Pacs

Commenti

Deliri. «Abbiamolaprova
diavervinto leelezioni.
Controllandoverbalie
schedeabbiamolacertezza

dibrogli inenarrabili.Alcuni
magistratichehanno
firmato ilverbalesisono
resicolpevolidel reato

gravissimodi falsare
il risultatoelettorale.
Hannocertificato il falso»

EnricoLaLoggia,deputatodiForza Italia
edexministro,CorrieredellaSera18giugno

All’interno

BRUNO VESPA si è degnato di dedicare una puntata al referen-
dum. Ma ha dovuto dire qualcosa anche sullo scandalo Savoia,
che coinvolge An. Ovvio perciò che Fini fosse tesissimo. Per nien-
te ovvio che minacciasse il magistrato titolare dell'indagine, dalla
qualeesce,non diciamo provato,ma ben descritto il climamorale
di una destra che si scandalizza dei Pacs. Ometti per i quali le quo-
te rose sono ragazze da scambiare a scopo carriera televisiva. E
questo era l'humus culturale della Rai nell'era del ministro Gaspar-
ri, impegnato a riscrivere la Storia per strapparla all'egemonia co-
munista. Potremmo dire un mercato delle vacche, se non temes-
simo di offendere le signorine che ne erano anche vittime. Tutto
sotto i nostri occhi: bastava osservare certe immotivate fortune e
ascoltare le accuse di alcuni “artisti” di destra tagliati fuori dai fa-
vori. Ma, attenzione, è già in atto il tentativo di spostare il centro di
gravità dello scandalo sul versante boccaccesco («cose antiche
quanto ilmondo») e laRai.Mentre la tvdelpadrone è il paradiso.

IL CALCIO
DEL CAIMANO

MARIA NOVELLA OPPO

L’Unità del 18 giugno ha pub-
blicato un testo bello e impor-

tante di Gino Strada che risponde a
un mio articolo. Ieri è apparsa su
questo giornale una lettera del Presi-
dente emerito della Repubblica
Francesco Cossiga che commenta il
testo di Gino Strada e il mio. In cal-
ce a quella lettera, il giornale avver-
te i lettori che oggi sarebbe seguita
una mia risposta.
Intervengo come promesso, ma que-
sta non è una risposta, è la continua-
zione di un dialogo aperto - con la
sua vita e col suo lavoro (oltre che
con i suoi scritti) - da Gino Strada.
 segueapagina29
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IRAQ

M entre il paese rischia di af-
fondare nella palude (sub-

costituzionale), in quella stessa
palude il caimano riprende a
sguazzare che è una bellezza. E
lo fa sotto gli occhi di tutti, come
ha sempre fatto da vent'anni. For-
se è proprio questa estrema visi-
bilità, che come il sole in faccia
acceca, ad impedire la banale per-
cezione dell'accaduto. Da qual-
che giorno Silvio Berlusconi è di
nuovo presidente del Milan, cari-
ca lasciata alla fine del 2004 per
delicatezza in omaggio al conflit-
to di interessi (absit iniuria...).
 segueapagina28

M ancano pochi giorni al refe-
rendum sulle modifiche co-

stituzionali. L'Arci chiede di vo-
tare no ed è impegnata a promuo-
vere la massima mobilitazione in
vista di un appuntamento decisi-
vo per la tenuta dell'identità de-
mocratica del paese.
 segueapagina29

L’inchiesta travolge la Rai e An
Ma c’è chi accusa le intercettazioni

I PM ACCUSANO IL SOLDATO USA LOZANO

«Caso Calipari
delitto politico»

«Il referendum non è che non ven-
ga spiegato, in tv viene spiegato in
modo del tutto parziale. La campa-
gna fatta dalle televisioni è una
campagna di parte. È un problema
estremamente serio, andiamo di
fronte al referendum con una infor-
mazione televisiva del tutto parzia-

le». Romano Prodi non usa giri di
parole, anche perché «non credo
che gli italiani siano stati informati
sull’aumento dei costi di questa ri-
forma, costi che si aggirano certa-
mente sui 250 miliardi di euro».

 PivettaeZegarelli alle
pagine8e9
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ILSOLDATO AMERICANOMario Lozano che sparòsul-
la Toyota con a bordo Giuliana Sgrena e Nicola Calipa-
rièaccusatodel reatodi «delittopolitico»che ledegli
interessi dello Stato italiano. Così potrà essere pro-
cessatoancheincontumacia.  Purgatoriapagina11

Processo a Saddam
l’accusa chiede
la pena di morte

QUALE
GUERRA

PERCHÉ L’ARCI
VOTA NO

Prodi: sul referendum le tv non hanno informato
Il premier invita a votare No. «Con la loro riforma si spenderebbero 250 miliardi in più»  apagina12

 Carusoapagina12

 Marsilli apagina11

 DeCaroliseFranchiapagina20

■ Pena di morte per Saddam e al-
tri tre dirigenti del passato regime
baathista. È questa la richiesta del-
l’accusa nel processo per la feroce
repressione anti-sciita del 1982.
 Bertinettoe
DeGiovannangeliapagina10

Unarisposta

Un paio
di domande

I l Consiglio di amministrazio-
ne della Rai sostiene che le re-

centi indagini sul mondo del cal-
cio e sui rapporti «corruttivi e
mercenari» nel mondo dello spet-
tacolo e della televisione hanno
reso evidente che oggi la Rai ap-
pare permeabile «a forme di ille-
galità, arroganza, spudoratez-
za». Perfetto. Meglio non si pote-
va dire. Una domanda, però, sor-
ge spontanea: come mai gli illu-
stri consiglieri, di destra e di sini-
stra, se ne accorgono soltanto
adesso? Che nell’azienda che es-
si amministrano da più di un an-
no, persone giustamente definite
indegne dal Cda offrissero la lo-
ro disponibilità ad ogni genere di
mercimonio, che alcune trasmis-
sioni fossero adibite a case d’ap-
puntamento per gerarchi allupa-
ti, che brillanti giornalisti di Rai-
Sport prestassero i loro servigi
per RaiMoggi lo sapeva anche il
povero cavallo di viale Mazzini.
Nel frattempo, non risulta che sia
cambiato granché. Una commis-
sione, è vero, è stata all’uopo isti-
tuita per indagare sui ragazzi di
zio Lucianone, rimasti peraltro
impavidi sulle loro poltrone.
Mentre in quel di Unomattina, da
quanto emerge luogo di delizie
assai apprezzato dai gagliardi ca-
merati, sarebbero stati firmati
140 contratti per l’edizione esti-
va (si sa, la stagione è lunga).
Ora però, se come ci dice il Cda,
nessuno potrà più ignorare gli
scandali Rai, non sarà il caso di
ringraziare le intercettazioni pre-
disposte dalla magistratura?
Quelle stesse sulle quali, tutta-
via, il ministro Mastella chiede
un decreto d’urgenza (che sareb-
be il primo del governo Prodi).
Quelle stesse che ieri sera il Tg1,
riformato e rinnovato, ha croci-
fisso con una magistrale sequen-
za di reazioni indignate di tutto il
mondo politico. Mantenendo il
più assoluto mistero sul contenu-
to di quelle telefonate. A quale
Rai si deve dare retta?
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TGDI PARTE Rai e Mediaset, dice il professo-

re, tifano contro il No.La devolution costerà cara

anche in termini economici. Berlusconi: un voto

perdare una lezione alla sinistra  allepagine3e4

Sanità malata di sprechi
17 miliardi nel 2005

Accuse alla Recordati
«Corrompeva i medici»

Crisi, dopo Liberation
anche l’Humanité

Borrelli: inchiesta chiusa
È l’ora dei verdetti
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